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Onorevoli Senatori. – La tratta di persone

rappresenta oggi un fenomeno purtroppo in

continua crescita, sempre più frequente e dif-

fuso a livello mondiale. La profonda dise-

guaglianza socio-economica che caratterizza

le varie aree del pianeta determina infatti

continui flussi migratori dalle zone più po-

vere a quelle più ricche del mondo, troppo

spesso gestiti dalla criminalità organizzata.

Le organizzazioni criminali, sfruttando l’esi-

genza di spostamento dei migranti – in cerca

di Paesi che possano loro garantire la soprav-

vivenza a condizioni migliori di quelle che

caratterizzano la vita nei Paesi di origine –

costringono queste persone al lavoro forzato,

alla prostituzione, all’accattonaggio, al pre-

lievo di organi da rivendere sul mercato

nero, od anche alla commissione di reati

contro il patrimonio, dei cui proventi si ap-

propriano peraltro integralmente. Dire che

le vittime della tratta sono rese schiave della

propria vulnerabilità e del proprio legittimo

ed umano bisogno di sopravvivenza non è

quindi soltanto una metafora. Le persone

trafficate, di cui si sfrutta la vulnerabilità, il

disagio economico e sociale, e spesso la

vera e propria disperazione, sono infatti in-

dotte, con condotte decettive o fraudolente,

a spostarsi lontano dalla propria terra di ori-

gine, nell’illusione di poter condurre una vita

migliore di quella che vivono in patria. Tut-

tavia, una volta giunte a destinazione, sono

private, da parte delle associazioni criminali

che ne hanno favorito lo spostamento, di

ogni risorsa economica, dei documenti, di

ogni effetto personale, e vengono cosı̀ assog-

gettate all’altrui dominio, abusate, costrette a

prestazioni sessuali o lavorative di afflittività

tale da determinarne non semplicemente lo

sfruttamento, ma una vera e propria reifica-

zione, pari a quella che caratterizza la condi-

zione della vittima dei delitti di schiavitù. Ed

è significativo che nella normativa nazionale

ed internazionale in materia si sottolinei il

nesso funzionale tra tratta di persone e schia-

vitù, ove la prima rappresenta alternativa-

mente il presupposto od il referente teleolo-

gico della seconda. Più precisamente, la

tratta di persone costituisce oggi una delle

più diffuse ed insidiose forme di neoschiavi-

smo, oggetto di denuncia, contrasto e repres-

sione a livello internazionale, in quanto cri-

mine contro l’umanità e segnatamente lesivo

della dignità e dello status libertatis della

persona. Il legame – emergente peraltro dal

referente criminologico – tra la tratta di per-

sone ed il fenomeno schiavistico (del quale

la tratta costituisce una figura peculiare),

rappresenta il portato di una normativa di

fonte internazionale cui da ultimo si ag-

giunge la Convenzione di cui si propone la

ratifica, storicamente caratterizzata dalla

stretta connessione tra questi due aspetti del

dominio dell’uomo sull’uomo.

Nell’ambito delle convenzioni internazio-

nali rilevanti in materia si annoverano il

Trattato per l’abolizione della tratta, del 22

gennaio 1815, stipulato nell’ambito del Con-

gresso di Vienna e limitato alla tratta degli

schiavi dell’Africa nera (cui seguı̀, in ambito

nazionale, il regio decreto 23 gennaio 1818,

con cui Vittorio Emanuele I sancı̀ per i sud-

diti del Regno di Sardegna il divieto di par-

tecipazione a qualsiasi traffico di schiavi); le

convenzioni di Ginevra del 1921 per la re-

pressione della tratta delle donne e dei fan-

ciulli e del 1933 per la repressione della

tratta delle donne adulte, sulla tratta delle

bianche verso i Paesi del Nord Africa, del

Medio Oriente e dell’Asia; la Convenzione

di Ginevra del 25 settembre 1926 sulla schia-

vitù, ratificata dall’Italia con regio decreto
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26 aprile 1928, n. 1723, e quella del 7 set-
tembre 1956, sulla tratta degli schiavi e pra-
tiche analoghe alla schiavitù, ratificata ai
sensi della legge 20 dicembre 1957,
n. 1304, con le quali le parti contraenti si
impegnavano ad introdurre, nei rispettivi or-
dinamenti, norme incriminatrici della tratta e
della schiavitù; la Dichiarazione universale
dei diritti dell’uomo, del 10 dicembre 1948,
il Patto internazionale sui diritti civili e poli-
tici (articolo 8), adottato dall’Assemblea ge-
nerale delle Nazioni unite il 19 dicembre
1966 e ratificato ai sensi della legge 25 otto-
bre 1977, n. 881; la Convenzione delle Na-
zioni unite per la soppressione del traffico
di persone e dello sfruttamento della prosti-
tuzione altrui, approvata dall’Assemblea ge-
nerale il 2 dicembre 1949, entrata in vigore
il 21 marzo 1950, cui l’Italia ha aderito ai
sensi della legge 23 novembre 1966,
n. 1173; le Conferenze sul diritto del mare
tenutesi a Ginevra nel 1958 e nel 1960 e la
Convenzione delle Nazioni unite sul diritto
del mare, fatta a Montego Bay il 10 dicem-
bre 1982, ratificata ai sensi della legge 2 di-
cembre 1994, n. 689.

È dalla seconda metà degli anni Ottanta
che la normativa internazionale sulla tratta
ha acquisito una sostanziale autonomia ri-
spetto a quella volta alla repressione della
schiavitù: in tal senso significative la Con-
venzione sui diritti del fanciullo, fatta a
New York il 20 novembre 1989 e ratificata
ai sensi della legge 27 maggio 1991,
n. 176, la Convenzione dell’Aja per la tutela
dei minori e la cooperazione in materia di
adozione internazionale, del 29 maggio
1993, ratificata ai sensi della legge 31 di-
cembre 1998, n. 476, la Convenzione inter-
nazionale per la protezione dei diritti di tutti
i lavoratori migranti e delle loro famiglie,
approvata il 18 dicembre 1990 dall’Assem-
blea Generale delle Nazioni Unite, la Risolu-
zione n. 49/166 adottata dalla stessa Assem-
blea generale il 24 febbraio 1995, sul traffico
di donne e di ragazze, che definisce la tratta
di persone come un crimine non necessaria-

mente qualificato dalla finalità di sfrutta-
mento sessuale della vittima; lo Statuto di
Roma istitutivo della Corte penale interna-
zionale, adottato il 17 luglio 1998 e ratificato
ai sensi della legge 12 luglio 1999, n. 232.

In ambito europeo devono altresı̀ ricor-
darsi la Convenzione europea per la salva-
guardia dei diritti dell’uomo e delle libertà
fondamentali, firmata a Roma il 4 novembre
1950, ratificata ai sensi della legge 4 agosto
1955, n. 848, l’Accordo di Schengen del 14
giugno 1985, cui l’Italia ha aderito nel
1990, con atto ratificato ai sensi della legge
30 settembre 1993, n. 388; la Convenzione
istitutiva dell’Europol fatta a Bruxelles il
26 luglio 1995 e ratificata ai sensi della
legge 23 marzo 1998, n. 93 (quest’ultima de-
finisce la tratta di esseri umani come «il fatto
di sottoporre una persona al potere reale e il-
legale di altre persone ricorrendo a violenze
o a minacce o abusando di un rapporto di
autorità o mediante manovre, in particolare
per dedicarsi allo sfruttamento della prostitu-
zione altrui, a forme di sfruttamento e di vio-
lenza sessuale nei confronti di minorenni o al
commercio connesso con l’abbandono dei fi-
gli», laddove la decisione del Consiglio del-
l’Unione europea del 3 dicembre 1998, che
integra la Convezione, precisa che nelle sud-
dette «forme di sfruttamento sono comprese
le attività di produzione, vendita o distribu-
zione di materiale pedopornografico»); l’a-
zione comune 97/154/GAI del Consiglio del-
l’Unione europea, del 24 febbraio 1997, sulla
lotta contro la tratta degli esseri umani e lo
sfruttamento sessuale dei bambini; il Trattato
di Amsterdam ratificato ai sensi della legge
16 giugno 1998, n. 209, (articolo 29 del
Trattato sull’Unione europea, come sostituito
dall’articolo 1 del Trattato di Amsterdam); la
Carta dei diritti fondamentali dell’Unione eu-
ropea, proclamata dai Presidenti del Parla-
mento europeo, del Consiglio e della Com-
missione a Nizza, il 7 dicembre 2000.

Di più specifica rilevanza la Convenzione
Onu del 2000 sulla criminalità organizzata
transnazionale e la decisione quadro del
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Consiglio dell’Unione europea 2002/629/
GAI, del 19 luglio 2002. Il delitto di tratta
di persone (trafficking in human beings,

che si differenzia peraltro dal favoreggia-
mento dell’immigrazione illegale – smug-

gling of migrants – essenzialmente per la fi-

nalità di sfruttamento che qualifica la con-
dotta del reo) è definito dall’articolo 3 del
Protocol on Trafficking, integrativo della

Convenzione Onu contro il crimine organiz-
zato transnazionale adottata il 15 novembre
2000 e ratificata ai sensi della legge 16
marzo 2006, n. 146, come «reclutamento,

trasporto, trasferimento, l’ospitare o acco-
gliere persone, tramite l’impiego o la minac-
cia di impiego della forza o di altre forme di

coercizione, di rapimento, frode, inganno,
abuso di potere o di una posizione di vulne-
rabilità o tramite il dare o ricevere somme di

denaro o vantaggi per ottenere il consenso di
una persona che ha autorità su un’altra a
scopo di sfruttamento. Lo sfruttamento com-
prende, come minimo, lo sfruttamento della

prostituzione altrui o altre forme di sfrutta-
mento sessuale, il lavoro forzato o presta-
zioni forzate, schiavitù o pratiche analoghe,

l’asservimento o il prelievo di organi», pre-
vedendo altresı̀ che le condotte di tratta rea-
lizzate in danno di minori costituiscono sem-
pre reato, anche in assenza del ricorso ad al-

cuna delle modalità violente, decettive,
costrittive, descritte dalla prima parte della
norma. La citata decisione quadro

2002/629/GAI definisce la tratta di persone
come «grave violazione dei diritti e della di-
gnità dell’uomo», consistente nel «recluta-

mento, il trasporto, il trasferimento di una
persona, il darle ricovero e la successiva ac-
coglienza, compreso il passaggio o il trasfe-
rimento del potere di disporre di questa per-

sona, qualora: a) sia fatto uso di coercizione,
violenza o minacce, compreso il rapimento;
b) sia fatto uso di inganno o frode; c) vi

sia abuso di potere o di una posizione di vul-
nerabilità tale che la persona non abbia altra
scelta effettiva ed accettabile se non cedere
all’abuso di cui è vittima; d) siano offerti o

ricevuti pagamenti o benefici per ottenere il
consenso di una persona che abbia il potere
di disporre di un’altra persona a fini di sfrut-

tamento del lavoro o dei servizi prestati da
tale persona, compresi quanto meno il lavoro
o i servizi forzati o obbligatori, la schiavitù o

pratiche analoghe alla schiavitù o alla servitù
oppure a fini di sfruttamento della prostitu-
zione altrui o di altre forme di sfruttamento

sessuale, anche nell’ambito della pornogra-
fia», prevedendo anche in tal caso che le
condotte di tratta realizzate in danno di mi-
nori costituiscono sempre reato, anche in as-

senza del ricorso ad alcuna delle modalità
violente, decettive, costrittive, descritte dalla
prima parte della norma. Diversamente dalle

tipiche disposizioni comunitarie inserite al-
l’interno delle decisioni quadro, strumenti
normativi per loro stessa natura non self exe-

cuting, votati all’unanimità e pertanto basati
su di un testo frutto di necessari compro-
messi tra le posizioni espresse dai vari Paesi,
la decisione quadro 2002/629/GAI sancisce

non soltanto un obbligo «comunitario» di in-
criminazione delle condotte di trafficking,
cui peraltro l’Italia ha adempiuto riformu-

lando la fattispecie di tratta di cui all’articolo
601 del codice penale, ma prevede addirit-
tura i limiti edittali di pena che il legislatore
nazionale deve inserire nella disciplina della

materia. La singolarità della previsione addi-
rittura della cornice edittale minima, da parte
di una fonte normativa comunitaria di natura

non regolamentare, ai sensi dell’articolo 34
del Trattato sull’Unione europea non dotata
di efficacia diretta e «vincolante quanto al ri-

sultato da ottenere, salva la competenza delle
autorità nazionali» in merito alla forma e ai
mezzi» e generalmente utilizzata, nell’ambito
del terzo pilastro, per l’armonizzazione delle

legislazioni dell’Unione, esprime la rilevanza
assiologica e politica della materia discipli-
nata. In termini assoluti, ma anche e soprat-

tutto ai fini della costruzione della soggetti-
vità dell’Unione europea sempre più nel
senso di ordinamento sopranazionale, finaliz-
zato alla garanzia di uno standard minimo di
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tutela delle libertà e dei diritti umani fonda-
mentali, e non soltanto all’armonizzazione di
una lex meramente mercatoria.

La rilevanza politico-criminale del contra-
sto al fenomeno della tratta di persone, quale
espressione di una politica internazionale
volta alla salvaguardia dei diritti e delle li-
bertà fondamentali, emerge in maniera em-
blematica nella trama normativa della Con-
venzione n. 197 del Consiglio d’Europa sulla
lotta contro la tratta di esseri umani, appro-
vata a Varsavia il 16 maggio 2005, firmata
dall’Italia in data 8 giugno 2005, e di cui il
presente disegno di legge propone la ratifica,
in ottemperanza all’obbligo politico di natura
internazionale, assunto dal nostro Paese al-
l’atto della firma della Convenzione mede-
sima. Tale strumento normativo internazio-
nale identifica e denuncia infatti espressa-
mente, al secondo considerando, il disvalore
proprio del delitto di tratta, consistente nella
grave violazione che esso determina dei di-
ritti fondamentali, ed in particolare della di-
gnità, libertà, incolumità psico-fisica della
vittima. L’importanza della Convenzione di
cui si auspica la ratifica risiede del resto
nel complessivo sistema normativo da essa
prefigurato, sia relativamente alle statuizioni
di principio, sia in relazione alle disposizioni
di implementazione. Esse, in particolare,
sono volte a realizzare un efficace contrasto
del trafficking, tutelando i diritti delle vittime
secondo un approccio non discriminatorio,
che tenga in adeguata considerazione tanto
la prospettiva di genere (particolarmente rile-
vante in relazione a delitti le cui vittime sono
prevalentemente donne) quanto la protezione
dei diritti dei minori, in ragione della loro
vulnerabilità rispetto al fenomeno della
tratta. A tal fine, la Convenzione in esame
prevede un efficace sistema di assistenza
alle vittime del trafficking, comprensivo di
misure per la tutela dei dati personali, di ipo-
tesi di concessione de jure di permessi di
soggiorno (già previsto dall’ordinamento ita-
liano ai sensi dell’articolo 18 del testo unico
sull’immigrazione di cui al decreto legisla-

tivo 25 luglio 1998, n. 286), di ammissione
al gratuito patrocinio, nonché al fondo per
le vittime della tratta, già istituito peraltro

dall’Italia con la legge 11 agosto 2003,
n. 228. La Convenzione sancisce inoltre, in
capo agli Stati firmatari, un obbligo di incri-

minazione di alcune specifiche fattispecie ri-
levanti in materia. Il delitto di tratta è de-
scritto secondo una formulazione del tutto

coincidente con quella prevista dall’articolo
601 del codice penale, a sua volta conforme
alla fattispecie delineata dalla Convenzione
delle Nazioni Unite contro il crimine orga-

nizzato transnazionale resa esecutiva in Italia
ai sensi della legge 16 marzo 2006, n. 146, e
dalla decisione quadro del Consiglio dell’U-

nione europea 2002/629/GAI. La Conven-
zione in analisi prevede altresı̀ l’obbligo di
incriminazione delle condotte di falsifica-

zione, occultamento, soppressione, deten-
zione, procacciamento di documenti d’iden-
tità o di viaggio, commesse al fine di realiz-
zare od agevolare il delitto di tratta, introdu-

cendo inoltre la previsione di talune circo-
stanze aggravanti, solo in parte coincidenti
con quelle delineate dal capoverso dell’arti-

colo 600 del codice penale. In adempimento
a tali obblighi di incriminazione, l’articolo 3
del presente disegno di legge introduce le
opportune modifiche alla fattispecie di tratta,

di cui all’articolo 601 del codice penale. In
particolare, il nuovo comma che viene inse-
rito nel medesimo articolo configura il de-

litto ostativo di danneggiamento, soppres-
sione, occultamento, detenzione, falsifica-
zione, procacciamento di documenti d’iden-

tità o di viaggio, al fine di realizzare od age-
volare i delitti di tratta di persone. Si tratta di
una norma a più fattispecie (insuscettibili
quindi di determinare ipotesi di concorso di

reati, ed integrate secondo modalità alterna-
tive di realizzazione della condotta), di peri-
colo indiretto, potenzialmente prodromico a

delitto di tratta e di natura sussidiaria
(come chiarito dalla clausola di residualità
che apre il capoverso). L’articolo 3, capo-
verso, del presente disegno di legge, inse-
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rendo il secondo comma dell’articolo 601 del
codice penale, introduce, conformemente a
quanto previsto dall’articolo 24 della Con-
venzione del Consiglio d’Europa n. 197 sulla
lotta contro la tratta di esseri umani, l’ulte-
riore circostanza aggravante, relativa all’ipo-
tesi in cui la condotta di tratta determini (al-
meno per colpa, secondo la concezione nor-
mativa della colpevolezza sancita dalla Con-
sulta con le sentenze 364 e 1085 del 1988)
un grave pericolo per la vita o l’incolumità
psico-fisica della vittima. Le altre fattispecie
incriminatrici previste agli articoli da 18 a 22
della citata Convenzione n. 197 risultano in-
vece già presenti nel nostro ordinamento, in
quanto a loro volta riferite alle ipotesi crimi-
nose di cui alla citata Convenzione Onu del
2000 sulla criminalità organizzata transnazio-
nale ed alla decisione quadro del Consiglio
dell’Unione europea 2002/629/GAI, in ot-
temperanza alle cui statuizioni la legge 11
agosto 2003, n. 228, aveva già riformato i
delitti di cui agli articoli da 600 a 602 del
codice penale, introducendo altresı̀ ulteriori
ipotesi criminose nel decreto legislativo 8
giugno 2001, n. 231, in tema di responsabi-
lità da reato degli enti. In particolare, la pre-
visione, di cui all’articolo 19 della Conven-
zione, della incriminazione delle condotte
di utilizzazione delle prestazioni lavorative,
sessuali o paraservili, della persona trafficata,

è riconducibile alle fattispecie di cui all’arti-
colo 600 del codice penale, qualora ne sussi-
stano i presupposti. Dalle considerazioni si-
nora svolte, emerge l’assoluta rilevanza della
Convenzione in esame, nonché la sua funzio-
nalità al fine di consentire un’efficace repres-
sione e prevenzione del fenomeno della tratta
di persone, a livello internazionale. Inoltre,
la rilevanza della Convenzione in analisi ri-
siede nella specificazione del nesso, struttu-
rale e teleologico, tra tratta di persone e ridu-
zione in schiavitù della persona trafficata. Il
terzo considerando della Convenzione sotto-
linea infatti il rischio – che la realtà dimostra
essere frequente ed elevato – di una progres-
sione criminosa tra tratta di esseri umani e
riduzione in schiavitù o servitù della persona
trafficata, informando l’intero sistema nor-
mativo previsto alla prevenzione ed alla re-
pressione di entrambi i reati, quali figure cri-
minose profondamente lesive della dignità e
dello status libertatis della persona.

La ratifica della Convenzione n. 197 del
Consiglio d’Europa, che il presente disegno
di legge auspica, rappresenta pertanto non
soltanto un obbligo politico di ordine inter-
nazionale che l’Italia deve adempiere al più
presto, ma anche e soprattutto uno strumento
efficace ed ineliminabile per tutelare adegua-
tamente i diritti e le libertà fondamentali
delle persone.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione n. 197 del
Consiglio d’Europa sulla lotta contro la tratta
di esseri umani, adottata a Varsavia il 16
maggio 2005.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, confor-
memente a quanto previsto dall’articolo 42
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 601

del codice penale)

1. All’articolo 601 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il primo comma è inserito il
seguente:

«Salvo che il fatto costituisca più grave
reato, chiunque, al fine di realizzare od age-
volare i delitti di cui al primo comma, falsi-
fica un documento d’identità o di viaggio o
lo procura ad altri, ovvero, al medesimo
fine, sottrae, altera, distrugge, danneggia o
detiene un documento d’identità o di viaggio
appartenente ad un’altra persona, è punito
con la reclusione da uno a cinque anni»;
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b) il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

«La pena è aumentata da un terzo alla
metà se i delitti di cui al presente articolo
sono commessi in danno di minore degli
anni diciotto, sono diretti allo sfruttamento
della prostituzione o al fine di sottoporre la
persona offesa al prelievo di organi, ovvero
se dal fatto deriva un grave rischio per la sa-
lute o l’integrità fisica o psichica della per-
sona offesa».

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Allegato
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